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REPORT ENERGIA  8 OTTOBRE 2009 

Un “vento” nuovo lungo la costa
La Provincia punta sullo sviluppo del microeolico 

La Provincia di Ravenna è capofila di un progetto di sviluppo del 

microeolico sulla costa finanziato dall’Unione europea e che vede come 

partner la Diputacion di Huelva e l’Agenzia per l’energia di Huelva, in 

Andalusia, Spagna, e il Marine South East di Southampton, in 

Inghilterra. 

La presentazione del progetto – denominato Wi.Co. (da “Wind of the 

Coast”) – si è svolta nei giorni scorsi nel palazzo della Provincia alla 

presenza di rappresentanti di Andalusia, Regno Unito e Unione 

europea. L’iniziativa, finanziata dal programma Power dell’Ue con 

224mila euro, consiste in uno scambio di esperienze e in una verifica 

sperimentale con metodologie comuni al fine di verificare nei diversi 

territori costieri le reali potenzialità di sfruttamento della risorsa eolica 

quale sorgente di energia con impianti di piccola taglia – microeolico – 

ad alta sostenibilità ambientale e paesaggistica. Uno degli obiettivi che il progetto si propone è anche quello della 

semplificazione dell’installazione di tali impianti una volta che siano stati giudicati efficaci. 

«Il progetto – ha spiegato l’assessore provinciale all’Ambiente, Andrea Mengozzi – ha già suscitato l’interesse di 

altri Paesi e dell’Enel, che si è proposta come sponsor di alcune delle attività di misurazione e raccolta dati che si 

stanno individuando come necessarie al fine di comprendere quali tecnologie siano più interessanti per dare 

sviluppo all’eolico, una fonte rinnovabile largamente usata nel resto del mondo e che potrebbe trovare 

applicazione proprio sulla linea di costa, con piccoli impianti non impattanti in alcun modo». Gli impianti, hanno 

spiegato i proponenti, sarebbero infatti non più alti di 1,80-2 metri e potrebbero benissimo essere installati su un 

tetto a fianco di una comune antenna televisiva. 

«A quadro definito – ha concluso Mengozzi – saranno coinvolte nel progetto le categorie del settore turistico e 

quelle artigiane, oltre ai player locali attivi nel settore delle fonti rinnovabili». In particolare sono già state allertate 

le cooperative dei bagnini in quanto l’intenzione è quella di favorire la realizzazione di questi impianti negli 

stabilimenti balneari della costa ravennate (ma anche in alberghi), in modo da renderli completamente autonomi 

sotto il punto di vista energetico. La fase sperimentale del progetto ha preso avvio in questi giorni e i primi risultati 

si avranno solo fra più di un anno, intorno al mese di febbraio del 2011. 

«Si tratta di uno dei progetti più interessanti che abbiamo ricevuto – ha detto Cassandra Bos del programma 

Power – e confermiamo in maniera entusiastica il nostro sostegno per iniziative come queste che puntano a 

sviluppare forme di energia alternativa». 

Sul tema è intervenuta anche la Cna provinciale e in particolare il responsabile Installazione e impianti, Roberto 

Belletti. «Come associazione – scrive in una nota – crediamo fermamente che la green economy possa 

rappresentare una opportunità di sviluppo per le nostre aziende. Per questo appoggiamo tutti i progetti che vanno 

in questa direzione con l’obiettivo di fare della nostra città la capitale delle energie rinnovabili. Siamo impegnati 

con azioni concrete (corsi, sportelli dell’energia) rivolte alle imprese che vogliono crescere nel settore. Il 

microeolico può essere una opportunità importante. Per fare in modo che il progetto non rimanga solo uno studio 

ma trovi applicazioni concrete è però necessario che il nuovo Piano dell’arenile permetta tutte le installazioni che 

possono sfruttare fonti energetiche alternative. Ci auguriamo che l’osservazione puntuale al Piano presentata in 

questo senso sia accolta dal Comune».  

L'INVESTIMENTO 

A fine mese il progetto del grande parco solare 

Sarà presentato a fine ottobre il progetto definitivo del cosiddetto parco solare del gruppo Tozzi di cui tanto si è 

parlato nei mesi scorsi, complici anche le dichiarazioni del sindaco Matteucci all’ultima assemblea degli Industriali 

al Pala De André. Si tratta di un investimento da oltre 70 milioni di euro per una centrale fotovoltaica da 25 

megawatt che si estenderà su 72 ettari tra Mezzano e Sant’Alberto. 

L’impianto – come fanno sapere dal gruppo Tozzi – sarà uno dei tre più grandi d’Italia e in un anno la centrale 

sarà in grado di produrre circa 30 milioni di kilowatt, quantità sufficiente al fabbisogno di una piccola città. 

L’impianto sarà integrato da un allevamento ovino intensivo con 1000-1400 capi in grado di dare circa 180mila 

litri di latte. 

La società si impegna inoltre a versare una quota dell’1,50% del fatturato annuo al Comune di Ravenna sotto 

L’energia eolica è al centro di un progetto 
promosso dalla Provincia sulla costa 
ravennate. 
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forma di misura compensativa ambientale. 

Per quanto riguarda i tempi, infine, l’azienda conta di poter iniziare i lavori tra la primavera e l’estate del prossimo 

anno per portarli a termine presumibilmente nel 2011.    
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